
CAMERA DEI DEP UT ATI SESSIONE DEL 1 8 01 

IPRGSIDEKTE, Se la Commissione non accetta , allora è 
inuti l e par larne. 

STJSANA. Ma debbo r ispondere al preopinante. L'onorevole 
Tonelli si preoccupa del caso di coloro i quali, per la legge 
del bollo e registro, debbono t rasmettere all'uffici o del r e-
gistro alcuni documenti, e questi sono in principal modo i 
notai. Io gli debbo far osservare che all 'articolo 14 ci è una 
disposizione, in virtù della quale i notai potranno t rasmet-
te re all'uffici o di registrazione i loro atti con una tassa mi-
nima di dieci centesimi per ogni cento grammi, e se vogliono 
raccomandare non avranno che una piccolissima sovratassa 
da pagare. Questo servizio non si potrebbe veramente fare a 
meno, nè c'è ragione perchè l 'erario pubblico lo faccia gra-
tis. Quindi, per questa pa r te, io credo che non resti nulla a 
desiderare per i notai ; se poi egli desidera che siano r iman-
date in franchigia, la questione la potrà porre quando si 
verrà all 'articolo delle franchigie ; intanto credo che si possa 
andare innanzi. 

TONEIJI<I. IO ho posto la questione, avuto r iguardo al pa-
gamento delia tassa ; questo può farsi mediante vaglia postale 
in luogo di danaro. Qui siamo all 'articolo dove si tratta della 
trasmissione delle carte di valore, ed io r i tengo che sotto al 
titolo trasmissione delle carte di valore, debbano compren-
dersi anche gli atti notari l i, purché siano dichiarati, cornei 
vaglia, all'uffici o postale. 

BJLEBITÌ LRÌ, commissario regio. Mi pare che la dispo-
sizione che l 'onorevole deputato propone abbia nulla che fare 
con questo articolo. Qui si parla di carte di valore; il vaglia 
postale invece è una lettera di cambio, la quale, anche smar-
r i ta, non implica la perdita del valore che rappresenta ; io 
credo quindi che non sia il caso di prendere in considera-
zione la proposta dell 'onorevole preopinante. 

TONEREI. Stante queste spiegazioni, io mi r iserbo di r i -
tornare su quest 'argomento quando verrà in discussione 
l 'articolo 31. 

P R E s a D E N T E. Non essendovi alcuna proposta in con-
trar io, pongo ai voti l 'articolo 11. 

Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
« Art . 12. Col pagamento del valore assicurato l 'ammini-

strazione subentra nel dir i t to di proprietà pel relativo rim-
borso, Il mittente ed il destinatario saranno obbligati a 
cederle le ragioni ed a somministrarle le notizie necessarie 
all 'esercizio di tale dir i t to. » 

EiA.zzA.mo. Domando la parola. Coll'articolo 11.. . 
PRESIDENTE. Su quale articolo intende parlare? 
SPAZZAR©. Sulle let tere assicurate contenenti valori. 
PRESIDENTE. È già volato ; siamo all 'articolo 12. 
Pongo ai voti l 'art icolo 12. 
(La Camera approva.) 

« Art. 15. Il mit tente di una lettera raccomandata o assi-
curata potrà esigere, mediante l 'aggiunta di centesimi 20, la 
contemporanea richiesta al destinatario e la trasmissione di 
uffici o della ricevuta detta di ritorno. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 14.1 reclami per mancanza di lettere raccomandate 

od assicurate non sono più ammessi dopo due anni dalla loro 
impostazione in Europa, o dopo t re anni dalla impostazione 
fuori d'Europa. » 

BiRBAfARA , commissario regio. Io prego la Camera e 
la Commissione di voler r ipr ist inare l 'articolo del Ministero. 

Le let tere impostate fuori dello Stato dopo due o tre mesi 
vengono re s t ituite alle amministrazioni speditr ici, per cui 
noe alla nos t ra, ma alle estere amministrazioni spetta di r i -

spondere ai reclami ai quali accenna l'ariicoio in discus-
sione. 

saARTiwEE.EE, relatore. La Commissione è d'accordo. 
PRESIBEITE. Si darà lettura dell 'art icolo del Ministero: 
« Art . ih. I reclami per mancanza di lettere raccomandate 

od assicurate non sono più ammessi trascorsi due anni dalla 
loro impostazione. » 

Chi lo approva, si alzi. 
(È approvato.) 

« Art . 15. Pieghi di carte, manoscritti e campioni. Le mo-
stre o campioni di merci e le carte manoscritte poste sotto 
fascia, da potersi facilmente verif icare, potranno francarsi : le 
prime colla tassa di 10 centesimi per ogni 100 grammi o f ra-
zione di 100 g rammi, e le altre colla tassa di 20 centesimi 
fino a 50 g r a m m i, da aumentarsi di 10 centesimi per ogni 
50 grammi o frazione di essi. Non essendo francate, saranno 
sottoposte al pagamento del doppio della tassa. » 

BABBATARA) commissario regio. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BARBATARA , commissario regio. Il Ministero, d 'ac-

cordo colla Commissione, r iunirebbe queste due disposizioni 
diverse in una sola dei campioni di merci e delle carte ma-
noscritte. 

Si tratta di oggetti che non appartengono alla privativa 
postale; ed è bene che, se il Governo desidera di vederli 
trasportati per la posta, la tassa ne sia piuttosto moderata. 

Nella vigente legislazione i campioni di merci sono r iuni t i , 
quindi il Ministero proporrebbe che le mostre ed i campioni 
di merci e le carte manoscri t te sotto fascia, da potersi facil-
mente veri f icare, siano affrancati colla tassa di 20 centesimi 
sino al peso di grammi 50, e per quelli che superano il peso 
di 50 grammi la tassa sia di 40 centesimi, di 500 in 500 
grammi o frazioni di 500 grammi. Se non saranno affrancati, 
saranno sottoposti al pagamento del doppio della tassa. 

PRESIDENTE. Do lettura di questo nuovo articolo, sul 
quale sono d'accordo il Ministero e la Commissione : 

« Le mostre, i campioni di merci e le carte manoscrit te 
sotto fascia, da potersi facilmente t rasportare, potranno af-
francarsi colla tassa fissa di 20 centesimi sino al peso di 
grammi 50. 

« Per quelle che superano il peso di 50 grammi si r iscuo-
terà una tassa fissa di 40 centesimi di 500 in 500 grammi o 
frazioni di 500 grammi. 

« Non essendo affrancate, saranno sottoposte a! pagamento 
del doppio della tassa. » 

Pongo ai voti quest'art icolo 
LAZZARO . Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
I I A Z Z A R O . Io intendeva di prendere la parola per chie-

dere la soppressione dell 'art icolo 7 della Commissione; ma 
per accidente non essendomi trovato presente al momento 
della votazione, non ho potuto fare questa proposta. 

Qui si presenta un articolo, il quale contiene una disposi-
zione che a me sembra non r ispondere ai principii di equità. 
Io non credo giusta una disposizione che impone una pena-
lit à a coloro che non commettono nessuna colpa. 

So essersi stabilito poco fa (ed io certo non lo avrei votato) 
che coloro i quali ricevono delle let tere non affrancate pa-
ghino il doppio. A me sembra che in questo modo si viola il 
principio della coscienza umana, della personalità umana, 
perchè, r ipeto, s'infligge una penalità a chi non commise 
alcuna colpa. 

In quest'articolo noi r ipeteremmo lo stesso, poiché è pe-
nalità quella che s'infligge a coloro i quali, ricevendo i cara-


